
CULTURA E SPETTACOLI 

Con «Stato di possessione» 
e all'insegna della confusione 
si apre la sedicesima edizione 
del festival di Mosca 

La stona e i personaggi di Zanussi 
simbolizzano una Polonia 
comunista, delusa e malata 
salvata dalla cattolica Solidamosc 

D compromesso storico dei buoni 

3 INVIATO 

cmn 

Con Sroto dì possessione ài Krzysztof Zanussi e 
Una rag/ma di quindici anni del francese Jacques 
Doillon ha preso il via il XVI Festival del cinema 
di Mosca, un'edizione «snella» (solo 20 (dm in 
concorso) ma sempre ricca di proposte soprat
tutto nelle numerose sezioni collaterali. L'Italia 
presenta in competizione Ladri di saponate di 
Maurizio Nichetu. 

DAL NOSTRO INVIATO 

AIMUTO 

• MOSCA. Se diamo per 
•contato che la perestrofka 
deve realizzarsi nelle coscièn
ze della gente, prima ette nei 
(atti, Il festival di Mosca inizia
to sabato scorsoi la prova vi
vente che la pereslrojka ita 
trionfando. Se è vero il con
trario, Dio salvi la Russia, che 
si Ma avviando allegramente 
alla catastrofe 

Scherziamo, naturalmente 
Non e lecito •sovraccaricare. 
un festival del cinema di chis
sà quali significati soolo-poll-
ticl Ma il discorso * estrema
mente semplice il Kinofesii-
val sta raggiungendo «ertici 
sovrumani di gaia disorganiz
zazione Solo nel paese di 
Cogol certe cose tòno Imma' 
ginabili Ma, appunto! nel 
caos più totale gli addilli ai 

lavori (quasi tutu niello gio
vani. modo disponibili, del 
tutto,iliefficienU) «guazzano 
beatamente, e se. l'ospite ti 
adegua può condividere II to
ro divertimento, Sono tutti 
molto felici di contribuire a 
un festival in cui libertà e 
spontaneità sono totali Se 
poi nulla funziona, pazienza. 
Tanto, i film prima o poi ven
gono proiettati (anche se 
nessuno vi saprebbe dire co
me, quando, perché) e qual
cuno finisce sempre per ve
derli 

Maurizio Nchetti e il regi
sta del film italiano in con
corso, Ladn di saponette È 
venuto a Mosca per la pnma 
settimana del (estivali perché 
gli avevano assicurato che il 
lilm passava il giorno 10 Gli 

Il regista Zanussi ha presentato a Mosca il aio uHirjit»«lm Qui p con II cardinal Potetti 

hanno consegnato un doppio 
programma, in russo e in in
glese nella parte scritta in 
russo Ladri di saponette era 
previsto il 10, in quella in in
glese il 1S (quando Nichetti 
avrebbe già dovuto essere ri
partito) Scopnre la venta è 
stato impossibile II mistero si 
è infittito quando nella dele
gazione italiana si é sparsa, 
sinistra, la voce che la copia 
del film si fosse smamta nei 

meandri della dogana Nel 
frattempo, Nichetti era stato 
intervistato da un giovane 
cronista della Komsomofsta-
ja Frauda che sapeva tutto di 
lui, dall infanzia ad oggi, ma 
che quando il medesimo Nt-
chetti ha nominato Spielberg 
è cascato dalle nuvole Echi 
sarebbe 'sto Spielberg? Era 
un "fan. di Maurizio estrema
mente specializzato, o un po
vero ragazzo che parlava di 

cinema per la pnma volta in 
vita sua? Non lo sapremo 
mai 

Nel frattempo, contro ogni 
aspettativa, il Kinofestrval è 
iniziato con i due film previ
sti, e di almeno uno di loro 
vale la pena parlare si chia
ma Stato di possessione ed é 
la nuova opera del famoso 
polacco Krzysztof Zanussi È 
un melodramma familiare, 
costruito con grande sapien

za, un triangolo insolito (un 
•lui* molto giovane, una «lei» 
un po' più matura, e a far da 
terzo incomodo la madre di 
lui) recitato benissimo da tre 
•mostro come Mala Komo-
rowska. Krysfyna .landa (for
se la ricorderete, era la gior
nalista d assalto di i'uomo di 
marmo) e Artur Zmiiewski. 
La stona è molto semplice 
(un ragazzo per bene si inna
mora di una donna un po' 
meno per bene e la mamma 
è molto preoccupata) ma la 
tentazione di dame una lettu
ra metaforica é tortissima E 
questa, se vogliamo dire cosi, 
è la vera colpa di Zanussi il 
regista dà ai personaggi una 
connotazione troppo netta 
per non farli diventare dei 
simboli. Il ragazzo é religioso, 
educato, d'animo gentile e 
nella pnmlssima sequenza 
esce da un palazzo su cui 
campeggia uno striscione di 
Solidamosc La donna è atea, 
bugiarda, forse ha appena 
avuto un aborto, e senza soldi 
e senza casa ma prima lavo
rava nella commissione cen
sura del partito (ergo, è co
munista) Lui la preleva all'o
spedale, lei sta malissimo e k> 
riatta a male parole, ma Ini 

non molla e trascorre la notte 
con lei per accudirla da bra
vo samaritano La incita ad 
avere fede, lei scoppia a nde-
re ma finisce per accettare di 
battezzarsi Decidono di spo
sarsi, per guadagnare denaro 
lui ferita un'esperienza di la
voro a Berlino ma ritorna sen
za un marco (nerno profeta 
al di fuon della patria, sembra 
voler dire Zanussi) Lei fini
sce in clinica ma lui la ritrova, 
il finale è amaro ma speran
zoso^ ^ 

•insomma, caro Zanussi il 
suo lilm é «solo» un dramma 
psicologico o è una parabola 
in cui Solidamosc salverà la 
Polonia comunista delusa e 
malata? L'impressione é che 
Zanussi, bravissimo sia nel fa
re cinema Sia nell'attraversare 
incolume le ricorrenti crisi 
(politiche e culturali) del suo 
paese, proponga in Sialo di 
possessione una sorta di 
compromesso storico» alla 
polacca, che dovrebbe parti
re dal sentimenti, prima che 
dalle strutture sociali Come 
dicevamo all'inizio' La pere-
stroika £ nelle coscienze o 
nei fatti' Abbiamo tutto un fe
stival (e poi, tanfi tanti an
ni. .) pertentare di capirlo 

A Bergamo urja retrospettiva dei film e della produzione tv del gruppo inglese s 

Ambiguamente vostri Monty Python 
QUel che dà senso alla vita, secondo t Monty Py
thon, è la possibilità di trasgredire, in un continuo 
rincorrere gli eccessi, la gag surreale o demenziale. 
Ne ha dato conferma una personale dei loro film 
presentata in questi giorni al «Bergamo Film Mee
ting». Ma lo stesso corrosivo umorismo del sestetto 
inglese era già tutto in-una vecchia serie televisiva, 
datata 1968, è in Italia pràticamente inedita: <•• 

H Vederli a distanza cosi 
ravvicinata non fa bene Un 
film al giorno dei Monty Py
thon, per alcuni giorni conse
cutivi, aggiunto a Una decina 
di ore televisive, può mandale 
la pressione sanguigna di 
chiunque alle stelle, può pro
vocare un intossicazione da 
gag demenziali, una ammuc
chiata di tossine comiche non 
facilmente smaltibili I Monty 
Python sono una bella banda 
di scocomerau inglesi che 
hanno rivoluzionato il modo 
di fare comicità In televisione 
lin dal 1968, con là serie Ft-
ying Circus, mandata in onda 
a più riprese dalla Bbc, e che 
poi hanno trasferito le loro 
•insane» Invenzioni anche al 
cinema John Cleese, Graham 
Chapman, Eric Idle, Terry Jo
nes, Michael Palin e il formi
dabile grafico Terry Cìlliam 
(che pero è un inglese In un 
carpo d'amencano), chi più, 
chi meno, devono avere un 
grano di lucida follia che teli 
cernente li invade ogni volta 
che si mettono davanti (e die
tro) una macchina da presa 

Tutta gente venuta da Cam
bridge o da Oxford che si tira 
dietro un segno esistenziale di 

provenienza. Una cosa molto 
inglese questa, più razionali e 
pragmatici gli studenti di 
Cambridge, più emotivi e fan
tasiosi quelli di Oxford Da 
una parte John Cleese e 
Graham Chapman, dall'altra 
Michael Palm, Serry Jones e 
Eric Idle Temperamenti diver
si, venutt da esperienze uni
versitarie con tradizioni diffe
renti Si aggiunge l'americano 
Teny Gllllam, college interrot
to a metà, grande vena di gra
fico dal segno visionario e ri
dondante Ma il gruppo trova 
un purità di fusione perfetta 

Al Bergamo Film Meeting 
non c'era 11 senso della iuta 
l'ultimo loro film uscito anche 
in Italia un pan d'anni fa Con 
1 suoi pesci antropomorfi, 1 
suoi elefanti verdi in frac, le 
sue famiglie di stretta osser
vanza cattolica travolte da un 
esercito di pargoli, I suol gras
soni esplosivi, le sue signore 
dalle mestruazioni .mollo san
guinose» il, -Irislo mietitore» 
con falce e relativo pesante 
saio (che viene scambiato dai 
borghesi in vacanza per un 
contadino del posto) e con le 
sue multinazionali che parto
no alla conquista dei mercati 

«Tir" «.tir. ad Asti Teatrali 

mondiali, // senso della vita ri
sulta un film quasi teorico, 
una summa limpidamente al
lucinala di filosofie, per cosi 
dire, demenziali, per altro for
se il più compiuto, il più ma
turo sul piano formale di rutti I 
film del gruppo Ma anche tul
li gli altn visti * Bergamo, se 
possibile contengono una for
za ancora più dirompente, 
una canea devastante che fa 
strage dei miti, dei riti, delle 
ideologie e delle istituzioni 
della moderna società occi
dentale Sulle ali, stralunati, 
sovversivi, ferocemente icono
clasti, questi sei dissacrateti 
non risparmiano niente e nes
suno Giocano su un non-sen
so di antica nobiltà, strappato 
direttamente dalle pagine di 
Lewis Carroll e forse da qual
che zona periferica dei fratelli 
Marx e del mitico Hellxapop-
pin Di 11 vengono, per esem
pio il cavaliere in armatura ne
ra (abitata da Terry Gilliam) 
armato di un pollo morto che 
interrompe certi momenti di 
Flying Circus, o il banditole 
che si aggira offrendo ad alta 
voce un albalros vivo (John 
Cleese) durante Monty Py
thon s line or the Hollywood 
bouie, lo spettacolo condono 
dal vivo a Los Angeles nel 
1980 C'è in più, pero, un ri
corso al Medioevo, o addirittu
ra all'antica Palestina In Lifeof 
Brian metafore evidenti della 
modernità contraddittoria e 
allenata del mondo contem
poraneo È un'antichità lonta
na dalie consuete icone, so
prattutto è un Medioevo li
maccioso, sporco, straccione, 
petulante, fecale, con i suoi 

Tu-& Lu
di Mane RedonneL Traduzio
ne di Piero Ferrerò Regia di 
Dino Desiata Scena di Olivie
ro Corbella, costumi di Fran
cesca Arcangeli Musiche di 
Bruno Coli Interpreti Fioren
za Brogi, Bob Marchese Pro
duzione Gruppo della Rocca • 
Asti Teatro l i 
Aatl: Plagi» Casigliano 

gai ASTI Dopo l'omaggio 
postumo (con Alla mèta pro
tagonista Valerla Monconi) e 
un autore appartato e singo
lare come I austnaco Thomas 
Berhnard e dopo una punta
ta (con Falli e distata di Da
vid Rabe) nella Broadwai an
ni Ottanta, la rassegna di AsU 
Teatro getta uno sguardo sul 
la drammaturgia transalpina 
recente dando anche spazio 
(il che non è male) a una fir
ma femminile 

Di Mane Redonnet non 
sappiamo nulla più di quanto 

nobili sbracati, il suo popolo 
sgangherato, le sue sette i 
suoi penitenti fanatici, e te sue 
leggende cialtrone 

Cosi abbiamo in Monty Py
thon and the hoty Graal, un re 
Artù che vienesbeffeggiato da 
una comune di contadini ar
ricchiti e libertan, i cavalien 
della Tavola Rotonda che ca
valcano come nei giochi dei 
bambini e fingono perfino di 
scendere da cavalli inesistenti, 
un castellano francese che se 
ne frega della ricerca del sacro 
Graal perché lui «ne ha già 
uno», un cavaliere mutilato m 
duello delle braccia e delle 
gambe che vuole mordere 
1 avversario E in Jabber 
wocky, un torneo di cavalien 

fatto interrompere per accu
mulo di spruzzi di sangue e 
fatto proseguire come gioco a 
nascondino, una principessa 
che sposa un contadino inna
morato di una popolana gras
sona, un banditore che dichia
ra iniziata «l'ora di punta», e, 
carri che raccolgono i mortiId» 
peste anche quando sono vivi. 
e mendicanti, storpi, mercanti, 
flagellati, prostitute e fango, 
una quantità dilagante di fan
go Quello che ne esce è una 
poetica dell'eccesso, un pro
cedere per accumulo guidato 
da una ferrea logica demen
ziale Peccato che gli spettato-
n italiani non possono per
mettersi una tale indigestione 
di comicità sensatamente irra
gionevole. 

Un circo volante 
dentro la Bbc 
• i I Monty Pylhon sono creature talmente esagerate Che a pri
ma vista (di un ocJuo miope) sembrano poco adatti alla tv 
Almeno a una tv coi nostn tremon ministeriali lottizzati Invece 
la rassegna di Bergamo, neU'offnre I opportunità di vedere an
che dieci ore di televisione montypithonesca, dimostra a chiare 
lettere che si tratta di nuove frontiere per il piccolo schermo 
Nuove per noi, perché per gli inglesi sono vecchie, datate addi-
nttura 1969 È di quel) anno infatti la pnma puntata del Monty 
Pylhon s Flying Circus sulla rete 1 della Bbc SI e la Bbc, rete di 
Stato di sua maestà ad avere offerto I opportunità ai pazzi tea
tranti di dissacrale le onde britanniche E loro lo hanno fatto 
con tutta la forza di cui erano e sono capaci 

Menta di essere fatto un confronto tra la demenzialità di 
questo gmppo e la nostra conclamata demenzialità televisiva, 
che data solo da pochi anni Quello che subito colpisce, negli 

Da un ftlm dèi Monty Python 

Tir & Iir, i figli dell'assurdo 
si ricava dal programma della 
manifestazione* cioè che ha 
senno e pubblicato fra 185 e 
187, poesie, racconti roman
zi testi per la nbalta e che 
Tir & Iir, in particolare, ha 
avuto lieto battesimo, I estate 
scorsa a! Festival di Avigno
ne 

Per la venta in questo pic
colo dramma (una cinquanti
na di minuti in termini di rap 
presentazione), pur offerto 
scrupolosamente, nella ver
sione italiana, dal Gruppo 
della Rocca che vi ha impe 
gnato due -colonne» della 
compagnia, gli attori Fiorenza 
Brogi e Bob Marchese (oltre il 
regista, Dino Desiata e Oline 
ro Cornetta, stavolta in veste 
di scenografo), a noi pare di 
avvertire un sentore di ormai 
lontani decenni, unana, se 
cosi possiamo espnmerci di 
•vecchio nuovo teatro» 

AOOIO SAVIOLI 

Lo stesso Desiata, del resto, 
parla di »un attesa di sapore 
beckettiano», a proposito del
lo stato dei personaggi del 
breve lavoro Mub e Mab, una 
coppia di anziani, malandati 
coniugi (lui con qualche pro
blema agli arti infenon, tei ad-
dirittura inchiodata al letto), 
la cui sola distrazione sembra 
esser quella di ricevere, ogni 
lunedi, le lettere dei figli un 
giovanotto, Tir, e una ragaz
za Ltr Purtroppo, quando la 
vicenda si avvia, le notizie 
che giungono dai due sono 
assai poco liete Tir è nmasto 
tento a una gamba durante 
un'esercitazione (sta svol
gendo infatti il servizio milita 
re) Ur si è presa da un clien
te, una brulla malattia (quale 
sia il suo mestiere, è facile in 
lune) 

Alle missive di Tir e Lir che 
documentano di settimana in 

settimana il progressivo ag
gravarsi delle rispettive situa
zioni, Mub controbatte col 
racconto degli acciacchi suoi 
e di Mab e i quattro destini 
paiono convergere in un uni
co esito mortale Ma alla fin 
fine, ci avvedremo che, con 
ogni probabilità, Tir e Lir non 
sono altro che la proiezione 
fantastica di Mub e Mab il 
frutto d una sorta di pratica 
esoreistica ritòrtasi a loro 
danno/ 

Come che sia e anche vo 
lendo evitare etichettature 
onnicomprensive sempre nei 
dintorni dell'avanguardia 
post bellica abbiamo I im
pressione di trovarci (ma for 
se più dalle parti di lonesco 
che di Beckett e fatte le debi
to proporzioni) Con molto 
minor freschezza tematica e 
inventiva di linguaggio 

Nel clima moderatamente 

Fra teatro e musica a Fiesole 

Ura canzone 
per Marcovaldo 
Una serata con la canzone d'autore. Ma gli Stipi, 
stavolta, sono niente meno che Pier Paolo Pasolini e 
Italo Calvino. Una serata con una musica molto par-, 
«colare che avuto il suo momento magico tra gli an
ni Cinquanta e i Sessanta, ma che forse non ha mai 
ottenuto tutto il successo e l'attenzione che merita
va E tira ci riprovarlo Duilio Del Prete e Grazia De 
Marchi con uno spettacolo all'Estate Resolana. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROMITA CHITI 

show del Monty Python, è che non si sente la puzza di studio te
levisivo si vedono molti esterni e tutte le scenette sono «stone» 
dentro le quali i travestimenti e le trovate che spettacolarizzano, 
esplorandole in modo violentemente grottesco, le possibilità 
del corpo umano, vivono di continue sorprese Non manca 
neanche la volontà di irridere dall interno il mondo della tv, il 
formalismo «vocale» della Bbc e i contenuti della informazione 
politica Ma, quello che emerge prima di tutto, è la irrisione de
gli stili di vita inglesi dell indifferenza compassata e dalla di
stratta gentilezza di un fair play che non ha più niente di uma
no E loro, i Monty Python, intesi come corpi umani, si truccano 
e si deformano come le famose «teste di gomma», si slabbrano 
e si squarciano emettendo liquami e sangue che sembrano in 
vadere gli interni domestici con una potenza «gotica» e surreale 
sconosciuta nel jidi mediterranei dell etere OMNO 

• • FIESOLE Anche I aria che 
tira In platea, tra la gente se
duta sui gradini dell'anfiteatro 
romano di Fiesole sembra un 
tantino quella di un club Mai 
soci veri, quelli del Club Teli-
co che - insieme al curatore 
Enrico De Angelis - ha orga
nizzato quésto recital •Raga!-
gar» per listate Fiesplana, 
stanno tutti dietro le quinte, e 
solo un attimo pnma si acco
modano sugli scalini; qualcu
no, come Michele Straniero 
del Canzoniere, nmane da so
lo in pnma fila a dondolarsi 
non appena attaccano le pri
me note Sul palcoscenico un 
patio bianco, una scala a pio
li, il pavimento tappezzato di 
quotidiani (d'epoca?), un an
golo buio dove si nascondono 
i musicisti vestiti di nero, e un 
piano inclinato sul quale tra 
pochissimi minuti sfreccerà 
Duilio Del Prete in bicicletta 

È ti fuori programma dell E-
State Fiesolana. Duilio Del Pre
te e Grazia De Marchi hanno 
Cantato, sabato e domenica, i 
testi di Pasolini e Calvino, 
Loccasione era golosa, (ac
coppiata vincente, l'appunta
mento insolito per un festival 
che fino ad ora non ha mai 
azzardato deviazioni di per
corso, tanto meno verso la 
•canzonetta», anche se d'auto
re Un boccone prelibato per 
gli affezionati che conoscono 
tutte le parole a memona, e la 
nprova, a venti anni di distan
za, di un grande raggiro quel
le canzoni valevano molli più 
ascoltatori di quanti ne ebbe
ro 

La conferma amva, di bra
no in brano, fin da quando 
Grazia De Marchi attacca il 
Valzer della loppa, uno di quel 
testi che Pasolini scrisse (In
sieme « Maat Teresa detta 
Pazzia e a Cnslo del Marnino
ne), peli recital di Laura Betti 
Pasolini fu un paroliere a lun
go corso a differenza di Italo 
Calvino, I Cui testi risalgono 
tutti ai tempi del Cantacrona-
che torinese -- lo storico grup
po che nacque alla fine degli 
anni Cinquanta - Pasolini tro
vò occasioni diverse per conti
nuare a comporre poesie che 

altn musicisti, poi, avrebbero 
scelto, o per scrivere MAI già 
pensando alle musiche, Gra
zia De Marchi conosce barn 
le platee delle «canzoni d'au
tore» specialista nelrinterpre-
tare testi poco conosciuti e 
musiche popolari, Ce la mette 
tutta. Duilio Del Prete, rtrfuen-
to, scinde sempre: anche 
troppo, dicono gli affezionati 
che vorrebbero più 
stonco» 

Ma la magia di un 
come questa sta il dentro un 
capolavoro di equilibri tra le 
musiche (gli arrangiamenti, 
bellissimi, sono di dannante-
mo Multo) che furono aerine 
da Piero Umilianl, da Fiorenzo 
Carpi, da Piera Piccioni» l'In
terpretazione appena distac
cata dei due interpreti e le sce
ne eleganti Ma ita soprattutto 
nelle «tone cantate, quelle tra
me messe in musica che sono 
molto più di cantacronache», 
belle come racconti, Storie 
che costruiscono di verno in 
verso un mondo pieno di Ma-
cri Teresa, prostitute dal cuore 
doro che non confessano alla 
polizia il nome dell'amalo ma
gnaccia, pieno di Colmai Vin
cenzo che si salvano dal fred
do e dai nemici nascondendo
si dentro la pancia del cavallo 
squartato, pieno di ambi «sul 
verde fiume Po. che finiscono 
per pescare «pesci blonda, le 
die un bacio e la sposo». Sem
bra un po' da Accattone, Tarla 
della trentenne, nel vHs* det
to toppa, mentre dica al ano 
•moretto» -stasera godo la li-
berta, spara er Guzzetto e tor
na a casa che mamma tua te 
sta a aspetta». E somiglia terri
bilmente all'atmosfera di Afor-
covaldo quella spietata in cui 
si ritrovano, in 7unn Al IW* le 
•mille coppie di conkajk do
po il cinema, «van verso le au
tomobili mettono in moto, '• 
partono» e per noia, dopo 
aver sbagliato macchina, do
po aver sbagliato casa, «una 
volta sbagliò dj marita (ti so
migliano tutu, di notte)». Non 
è soltanto questione di sacre 
rievocazioni, la letteratura 
avrebbe fatto mollo berta an- #>, 
che alle canzonette, #> 

.* 

i 

\ 

•assurdo» emerge comunque 
un dato realistico, ovvero la 
ferocia implacabile dell egoi 
smo senile; e forse su un tale 
argomento (che ha oggi in 
quietanti riscontri a livello so
ciale e politico, e ben fuon 
del ristretto àmbito della vita 
domestica), la regia avrebbe 
potuto intervenire di più, for
zando magan un tantino le 
intenzioni dell autnee france
se 

Nella cornice astratteggian-
te della scenografia dove le 
alte pile di lettera (dai colon 
distinti secondo il sesso degli 
ipotetici comspondenti) insi 
nuano un elemento di opera-
pop, Fiorenza Brogi e Bob 
Marchese si destreggiano nei 
propn ruoli con la nota bra
vura e convinzione, e il pub
blico li nmenta con applausi 
cordialissimi Ma lo speltaco 
lo, per sua natura e misura 
funzionerà meglio al chiuso 
Una ripresa nella prossima 
stagione è già annunciata 

UMBRIA JAZZ '89 
PROGRAMMA w 

MARTEDÌ 11 m a i o ' ' 

(Ile IT40 ««atro Mjnjechl . * l 
GIOVANNI TOMMASO QUrtRfTO 

Om!!>.MGIaidliilOirdued-Fea%alCamar 
MIAMI DADE COMMUNITY COLIMI BAND 

Om 11,00 Gn*dM ad tantoiM 
" — " i •CHICAGO JAZZ R>TI-

HamBrthdavMR. BLUES 
JOEWlUIAMSal 5 and NORMAN SIMMONS TRIO 
JAZZ MEMBERS BIG BAND special guest star JOB 
WUIAKS 

S. Francesco al Prato CAMtENMdtAeastfHESTUO 
GENERATIONSSEXTET 

Il Canino: PAQUITO DWEMSEXTtT 
Forum MIJU»EW MILLER QUARTET 

La Bocca Mia. MOOREBYFOUR 
Hot Club KEVIN EUBANKSQUARTIT 

SPELLO 
OreSlOOVWsFMella 

GOSPELIS ALIVI IN NEW ORLEANS 

PERUGIA MERCOLEDÌ 12 LUGLIO 
Ora 17.00 Teatro Morlacchl 

PRIMO CONCORSO GRUPPI EMERGENTI MUSIC INN 
1989 
3- dassiffcato EUCTROACUSTC QUARTETTO 

Ore 19 00 Giardini Carducci • Festival Corner 
MIAMI DADE COMMUNITY COLLEGE BAND 

Ore 2100 Giardini del Frontone 
HUnEMMnBU 
AlnbjuayjbUEZ 

Teatro Morlacchl GOSFEL B ALTVE 
IN NEW ORLEANS 

S. Francesco al Praia CARMEN McRAEjttdKER TUO 

y* 

Il Panino- PAO^jnO DWVEStA SEXITT 
Forum liiJU»EW MILLE* QUARTET 

La Bocca Mia. MOOREIYFOUII 
Hot Club KEVIN, EUBANK» QUARTET 

Osteria dell'Olmo BUCKY.JOHN 
MARTIN PIZZAREUl 

SMCEMSN 

Ora 2100 Anfiteatro Fausto 
Tributo a Or. 
CLARK TERRY and 

l'Unità 
Martedì 
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